
COPIA

COMUNE DI SALA CONSILINA
Provincia di Salerno 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
numero 23 del 15-04-2019

OGGETTO:INTERROGAZIONE DEL GRUPPO CONSILIARE POSITIVO SI CAMBIA SU 
CONTRADDIZIONE NOMINE CDA DEL CONSORZIO SOCIALE DIANO TANAGRO E 
ALBURNI.

L'anno duemiladiciannove addì quindici del mese di Aprile con inizio alle ore 18:30 e in 
continuazione nella sala delle adunanze Consiliari, convocato dal Presidente del Consiglio, si è 
riunito il Consiglio Comunale in prima convocazione.
Presiede il Presidente STABILE MARIA che, prima dell'inizio dei lavori ha proceduto all'appello 
nominale riscontrando la validità della seduta e dichiarando la stessa aperta risultando presenti le 
seguenti persone:

N° Cognome e Nome Carica Presenze

1
CAVALLONE 
FRANCESCO

SINDACO Presente

2
LOMBARDI 
GELSOMINA

ASSESSORE Presente

3 GIORDANO LUIGI ASSESSORE Presente

4 LOPARDO ANTONIO ASSESSORE Presente

5
GAROFALO 
VINCENZO

ASSESSORE Presente

6 FERRARI DOMENICA ASSESSORE Assente

7
SANTORIELLO 
MICHELE

CONSIGLIERE Assente

8 GALLO ELENA CONSIGLIERE Presente

9 STABILE MARIA CONSIGLIERE Presente

N° Cognome e Nome Carica Presenze

10 SPOLZINO NICOLA CONSIGLIERE Assente

11
DI DOMENICO 
ANGELA

CONSIGLIERE Presente

12 FARINA OLGA CONSIGLIERE Presente

13
SANTARSIERE 
ANTONIO

CONSIGLIERE Presente

14 COLUCCI GIUSEPPE CONSIGLIERE Presente

15 GALIANO MICHELE CONSIGLIERE Assente

16 CARDANO LUIGI CONSIGLIERE Assente

17
RICCIARDI 
CARMELA

CONSIGLIERE Assente

PRESENTI: 11 - ASSENTI: 6

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale PISANO LUCIO che provvede alla redazione del presente 
verbale



Premesso che è stata presentata da parte dei consiglieri comunali di minoranza del gruppo “Positivo 
Si Cambia” l’interrogazione assunta agli atti in data 01/4/2019 prot.n.5070 su “ Richiesta di 
chiarimenti cariche CdA del Consorzio Sociale Diano Tanagro e Alburni” che è allegata alla 
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (allegato A); 

Visto l’art. 39 “ Interrogazioni” del vigente Regolamento del Consiglio Comunale che in merito 
stabilisce: “L’interrogazione consiste nella semplice domanda rivolta al Sindaco od alla Giunta, 
per conoscere se un fatto sia vero, se alcuna informazione sia pervenuta o sia esatta, se intendesi 
comunicare al Consiglio determinati documenti che ai Consiglieri occorrono per studiare e trattare 
un argomento, se alcuna risoluzione sia stata presa o sia per prendersi su determinati argomenti e, 
comunque, per ottenere informazioni sull’azione o sui proponimenti dell’Amministrazione relativi 
ad argomenti di interesse per la comunità. L ‘interrogazione è presentata per iscritto. Nel 
presentare una interrogazione, il Consigliere può chiedere di avere una risposta scritta entro 20 
giorni. Diversamente verrà posta all’ordine del giorno della prima seduta consiliare successiva 
alla presentazione, per la risposta del Sindaco o della Giunta. L’interrogante ha diritto di prendere 
brevemente la parola per dichiarare di essere soddisfatto o meno. Le interrogazioni con risposta 
scritta hanno corso anche nel periodo di aggiornamento delle sedute.”; 

Il Presidente del Consiglio Comunale atteso che l’interrogazione è depositata agli atti concede 
direttamente la parola al Sindaco per la risposta. Successivamente preannuncia che si rivolgerà al 
consigliere proponente l’interrogazione per la dichiarazione se è rimasto soddisfatto o meno dei 
chiarimenti ottenuti;

Il Sindaco in merito all’interrogazione presentata dal Gruppo Positivo Si Cambia, assunta agli atti 
in data 01/4/2019 prot.n.5070 su “ Richiesta di chiarimenti cariche CdA del Consorzio Sociale 
Diano Tanagro e Alburni” comunica di dispiacersi per il fatto che per un mero errore non sia stata 
trasmessa al Gruppo il riscontro predisposto in occasione della prima interrogazione inerente 
l’argomento. Disguido che ha costretto il Gruppo a ripresentare l’interrogazione. In merito pertanto 
dà lettura della risposta che era stata già predisposta dal Consorzio che detta “ Con nota pec del 
13/6/2018 assunta agli atti di questo Consorzio i consiglieri comunali di Sala Consilina , Carmela 
Ricciardi e Antonio Santarsiere del Gruppo consiliare Positivo Si Cambia, del Comune di Sala 
Consilina hanno richiesto chiarimenti sulle cariche del Consiglio di Amministrazione. Con detta 
nota è stato rappresentato dai richiedenti di aver riscontrato “nelle nomine elettive del CdA alcune
contraddizioni rispetto a quanto recita lo Statuto del Consorzio stesso”. In particolare è stato 
sottolineato che l’art.25 dello Statuto “specifica che il CdA è formato dai Consiglieri Comunali 
scelti fra i Consigli Comunali (…) specificando , tra l’alto , una subalternità del Consigliere 
rispetto al Sindaco del proprio comune nell’art.15 del medesimo Statuto”. In conclusione la nota 
chiede “se, considerato tutto quanto sopra esposto,siano compatibili alla carica di membro e 
presidente del CdA del Consorzio due Sindaci del territorio”. In merito si precisa che l’art.25 dello 
Statuto detta cosa ben diversa da quella riportata nella nota dei consiglieri di minoranza e di cui 
non c’è traccia nell’articolato approvato dai 19 Consigli Comunali dei Comuni aderenti al 
Consorzio Sociale “Vallo di Diano Tanagro Alburni per la gestione associata dei servizi sociali ai 
sensi degli articoli 31 e 114 del D.Lgs.n.267/2000 costituito con atto notarile a rogito dell’avv. 
Giuseppina Di Novella, notaio in Sala Consilina, in data 26 aprile 2018 rep.n.4182 racc.n.2140. 
L’art.25, comma 2, dello Statuto stabilisce che “Il Consiglio di Amministrazione è formato da 
cinque componenti di cui uno con funzioni di Presidente , nominati dall’Assemblea del Consorzio 
scelti tra i Consiglieri Comunali degli Enti consorziati” . Si ricorda che ai sensi dell’art.15 dello 
Statuto “L’Assemblea consortile è composta dai Sindaci del Comuni consorziati o da loro delegati , 
ciascuno con pari responsabilità”. Tra i compiti dell’Assemblea è prevista all’art.16,comma 1 lett. 
c) la nomina dei cinque componenti del Consiglio di Amministrazione. I requisiti per la nomina dei 
componenti del Consiglio di Amministrazione sono contenuti nell’art.26 dello Statuto che al comma 



1 detta “I componenti del Consiglio di Amministrazione non possono essere contestualmente 
componenti dell’Assemblea consortile e devono avere i requisiti per essere eletti alla carica di 
Consigliere comunale”. Da ciò deriva chiaramente che qualora un Sindaco, membro di diritto in 
seno all’Assemblea sia eletto dalla stessa Assemblea componente del Consiglio di Amministrazione 
deve necessariamente esercitare quella che in linea di principio è una sua facoltà, e cioè delegare 
un consigliere comunale a rappresentare l’Ente nell’Assemblea consortile in sua sostituzione.
Infatti il successivo comma 2 dell’art.26 prevede espressamente che “Qualora venga eletto in 
Consiglio di Amministrazione un membro facente parte dell’Assemblea ( e quindi anche un 
Sindaco) , lo stesso sarà sostituito da altro Consigliere Comunale individuato dal Sindaco del 
Comune interessato” . L’espressione riportata, pertanto,nell’art.25,comma 2, non esclude in alcun 
modo che un Sindaco possa essere eletto componente del Consiglio di Amministrazione o suo 
Presidente, in quanto è in possesso degli stessi requisiti per essere eletto alla carica di Consigliere 
comunale (come richiede l’art.26 dello Statuto). Inoltre proprio l’esclusività dell’incarico e di 
conseguenza l’incompatibilità prevista nello stesso articolo art.26, comma 1, dello statuto che detta 
“ I componenti del Consiglio di Amministrazione non possono essere contestualmente componenti 
dell’Assemblea consortile” è un elemento ulteriore che chiarisce che il Sindaco membro di diritto 
in seno all’Assemblea Consortile , con facoltà di delega, una volta eletto componente del Consiglio 
di Amministrazione diventa incompatibile in seno all’Assemblea. Pertanto la locuzione “scelti tra i 
consiglieri comunali “ deve essere letta in senso lato ricomprendendo anche il Sindaco che è 
pienamente compatibile con la carica di componente e Presidente del Consiglio di 
Amministrazione.”. 
Inoltre il Sindaco cita il parere del Ministero dell’Interno del 27 Luglio 2016 Categoria 05.02 
Consigli Comunali e Provinciali di cui legge alcuni passi significativi per riscontrare 
l’interrogazione in oggetto. “ Il sindaco è “membro del consiglio comunale” e, anche alla luce 
della sentenza n. 44/1997 della Corte Costituzionale è compartecipe a pieno titolo delle relative 
funzioni. E’ fermo il principio generale che, nelle ipotesi in cui l'ordinamento non ha inteso 
annoverare il sindaco o il presidente della provincia, nel quorum richiesto per la validità delle 
sedute, lo ha indicato espressamente usando la formula “senza computare a tal fine il sindaco ed il 
presidente della provincia”…omissis… “Al riguardo, si osserva che l’articolo 37 del decreto 
legislativo n. 267/00 che fornisce indicazioni sulla composizione numerica dei consigli stabilisce, al 
comma 1, che “il consiglio comunale è composto dal sindaco” e da un certo numero di membri 
differenziato in base alla popolazione del comune.L’art. 39, comma 3 del medesimo decreto 
legislativo affida al sindaco dei comuni con popolazione inferiore a i 15.000 abitanti, salva 
differente previsione statutaria, il compito di presiedere il consiglio comunale.Tale funzione, come 
è noto, non potrebbe essere esercitata da soggetti che non facciano parte a pieno titolo dell’organo 
in parola e che non rivestano dunque lo status di consigliere comunale (es. il componente della 
Giunta che non sia anche consigliere comunale non può assumere la presidenza del consiglio 
comunale in sostituzione del sindaco assente).”

Il consigliere proponente, sentiti i chiarimenti dell’Amministrazione, si dichiara di essere 
soddisfatto.

La Presidente del Consiglio dichiara chiusa la seduta.  



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE
f.to STABILE MARIA 

IL SEGRETARIO COMUNALE
f.to PISANO LUCIO 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente deliberazione, ai sensi dell’ art. 124 comma 1, T.U. del 
18/08/2000 n. 267 viene da oggi pubblicata all'Albo Pretorio on-line del sito web istituzionale del 
Comune.

Li, 18-04-2019

IL RESPONSABILE ALLA PUBBLICAZIONE
f.to Pietro Spinelli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si dichiara che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo pretorio on-
line per cui la stessa:

[X] è divenuta esecutiva,decorsi 10 giorni dalla pubblicazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 
– 3° comma – T.U. 267/2000 e ss. Mm.

[] è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 – 4° comma –
T.U. 267/2000 e ss. Mm.

Li, 29-04-2019 

IL SEGRETARIO COMUNALE
f.to dott. Lucio Pisano

** PER COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO.**

Li, 18-04-2019 
IL SEGRETARIO COMUNALE

dott. Lucio Pisano


